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che, senza procedere a lla nomina di questa Com m is-
sion e... 

BRUNO. Vor r ei svolgere la m ia p roposta. 
PRESIDENTE. Mi perm et ta, i l ¡.deputato Lan za ha 

ch iesto di par la r e. 

L A N Z A G I O V A N N I . Ho ch iesto di par la re solo per 
fa re un 'osservazione r iguardo alla proposta del depu-

ta to Ch iaves, accet ta ta dal deputato Bon gh i. 

Con questa proposta s ' in vita i l Min isteroa nom inare 
una Com m issione, la quale abb ia per in car ico di stu-

d iare le condizioni dell' in segnam en to in I t a lia e di 

p ropor re t u t te quelle r iforme che crederà oppor tune. 

L'on orevole Bon ghi ha fa t to a questo r iguardo al-

cune rest r izion i, le qua li paiono accet ta te dal Mm i-
n istero ; egli non vor rebbe che di questa Com m issione 

facessero par te i fun zion ari i qua li appar ten gono a lla 
am m in ist razione dell' ist ruzione pubb lica. 

Questo non mi par rebbe gu ari con ven ien te. 
È cosa di fa t to che si t r ovano t ra i fun zion ari del 

Min istero dell' ist ruzione pubblica le persone p iù adat te 

a forn ire m olti lu m i, m olte cogn izioni di fa t to a que-
sta Commissione : non so come essa pot rebbe r ifiu ta re 

i l concorso dell'esper ienza di queste person e. 

Questa esclusione mi par rebbe odiosa e dannosa allo 
scopo che si p refigge l'on orevole Bon gh i. 

Sia pu r e, se vuois i, che debbano p reva lere le per-

sone est ranee a ll'am m in ist razion e, onde questo giu-

d izio sia p iù ind ipenden te, non sia p regiud icato dalle 
con suetud ini di quello che si ch iama l'an dam en to, la 

routine ; questo lo com prendo, ma un 'esclusione asso-
lu t a dei fun zion ari addet ti a questo Min istero, se ta le 

f u veram en te l' in tend im en to dell'onorevole Bon gh i, mi 

pare che non condurrebbe allo scopo. 

Aggiu n go ancora u n 'a lt ra avver ten za. Per far sì 

che questa Commissione possa r aggiu n gere l' in ten to a 
cui m ir iam o, acciò i suoi studi siano estesi, com p iu ti 

e che possa qu indi presen tare proposte u t il i per l' inse-

gn am en to, io stab ilir ei ancora una condizione, cioè 
che questa Giu n ta avesse la facoltà di ch iam are a sè 

t u t t i quelli che giud icasse per i loro lum i, per la loro 
posizione, per gl' im p ieghi che occupano, capaci di 

giova re a queste in dagini ; e d ipp iù che qualsiasi 

persona la quale in tendesse di esporre le propr ie 
idee su ll' in segn am en to fosse anche sen t ita dalla Com-

m issione. 

E in questo modo che in In gh ilt er ra le così det te 

Commissioni d 'inch iesta sono ver am en te popolar issime 
e conducono ad efficaci r isu ltam en t i. Sono popolar is-

sime perchè ch iun que i l quale si applica par t icola r-
m en te a quel dato ramo di scienza o di am m in ist ra-

zione, potendo esporre .le propr ie idee ed appoggia r le 

con r agion am en ti verba li od in iscr it to, è n a tu r a le che 
la popolazione prende un m aggiore in teressam en to ; 

qu in di si d iram a, si d iffonde d ipp iù una specie di d i-
scussione sopra un argom en to, i l che fa sì che crea a 

poco a poco l'op in ione pubblica in favore di un siste-

ma p iu t tosto che di un a lt r o. Benché io non sia fr a 
quelli i qua li in t u t to e per t u t to vogliono sem pre se-

gu ire le con suetud ini di una nazione p iù che di una 
a lt r a, in questa par te io credo che noi dobbiamo ten er 

d iet ro a lle con suetud ini del Par lam en to in glese, le 
qua li, a parer m io, han no prodot to r isu lt a ti eccel-

len t i. 

I o non faccio una proposta esp licita da m et tersi ai 

vot i, sot topongo un icam en te queste m ie con sidera-
zioni al sign or m in ist ro perchè voglia ten erne con to ; 

se poi egli acconsen te, io non ho p iù n u lla da ag-
giu n ger e. 

BONGHI. Dom ando la parola. 

BRUNO. Io pure aveva ch iesto la parola. 

PRESIDENTE. Mi pare che sarebbe m eglio sen t ire 
p r ima le in tenzioni del sign or m in ist ro. 

A M A R I , m inistro per la pubblica istruzione. Io t r ovo 

ragion evole che non siano esclusi i fun zion ar i, e che 
l a Commissione raccolga le in form azioni da qua lun que 

lato lo creda conven ien te. 

Quan to a lla pubb licità, lo rep lico, desidero che si 
spanda nel modo il p iù la rgo perchè non si può fon dare 

a lt r im en ti l'op in ione pubb lica, la qua le da un la to p ro-
m uoverà le leggi che saranno proposte in Pa r lam en to 

e da ll'a lt ro la to ne favor irà la esecuzione d im ost rando 

la conven ienza e necessità di qu elle. 

PRESIDENTE. I l depu ta to Bon ghi ha la p a r o la per 

isp iegare i l suo con cet to. 

BONGHI. Io non fo condizione al Min istero di esclu-

dere dalla Commissione le persone appar ten en ti a ll'am-
m in ist razione, ma i l m in ist ro mi perm et ta di d ir gli i l 

m io parere, ed è che tan to p iù la Commissione r iuscirà 
ad avere au tor ità nel paese, quan to p iù egli ne esclu-

derà le persone appar ten en ti a ll'am m in ist r azion e. 

Questo non vuol m ica d ire che i lu mi delle persone 
appar ten en ti a ll'am m in ist razione non debbano essere 

u su fr u t t a ti da lla Com m issione; ma esse debbono essere 

r ich ieste e fa t te ven ire n ella Commissione in quel modo 
ehe, come dioe m olto bene l'on orevole La n za, vi pos-

sono e debbono essere in ter rogate t u t te le persone ca-
paci di dare in form azioni e su gger im en t i. 

Di fa t ti n el decreto di nom ina delle Commissioni 

in In gh ilt er ra è det to che esse hanno facoltà di ch ia-
m are davan ti a sè ogni e qua lun que persona da cui 

credono poter avere in form azioni e sugger im en t i, ed 
in questa qua lità sono ch iam ati davan ti a lle Com-

missioni gli ispet tori ed ogni a lt ro fun zion ar io pub-

blico. Epperciò non fo condizione al m in ist ro di esclu-
dere le persone appar ten en ti a ll'am m in ist razion e, ma 

se domandasse i l m io parere, d irei di escluder le t u t t e; 
affinchè non en tr ino n ella Commissione, se non ch ia-

m ati come test im oni di fa t ti e per in for m a iia. 

BOGGIO. Dopo le sp iegazioni che si sono date d a l-

l'una e d a ll 'a lt ra pa r te, l'onorevole Bon ghi avendo r i -

n un cia to al suo concet to p r im it ivo di u n ' in ch iesta ... 
BONGHI. Non ho r in un cia to pun to. 

BOGGIO. L'onorevole Bon ghi m 'in ter rom pe dicendo 
che non ha rinunciato. 

Lo pregherei a volermi d ire se ciò sign ifichi che egli: 

insista su lla sua proposta. 


